









In.Udino a domicillo, 
nella Provincia e nel 
Regao annue Lire 24 
‘remestra ? » 1 
trimestre 6 
mese, .. » 2 
Pogli Stati dell'Unione 
postale 8Ì aggiungono 
le spese di posta. 
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I casi di altri Stati, siano retti a mo- 
narchia come a repubblica, insegnano 
qualche cosa anche all’ Italia. 

L'altro ieri è morto a Pietroburgo il 
de Giers, che sotto tre Monarchi diresse 
la politica estera della Russia. E se la 
Russia perde in lui uno Statista emi- 
nente, dobbiamo anche noi Italiani la- 
mentarne la perdita perchè de Giers ebbe, 
e lo provò coi fatti, molta simpatia per 
l’Italia. Ma, prescindendo da ciò, è da 
notarsi come nemmeno in Russia esi- 
stane uomini politici di somma valentia; 
cesichè al giovane Czar non sarà facile 


denza sì da af@dargli cotanto delicate 
mansioni. 

In Francia, perchè Casimiro Pèrier 
improvvisamente si dimise da Presidente 
della Repubblica, il Congresso elesse 
Felix Faure; ma se i precedenti del 
primo ben promet‘evano, il secondo do - 
vrà la fama a ciò che da lui si aspetta, 
piuttestochè a tradizioni onorate, E per 
le avvenute dimissioni anche del Mini- 
stero francese, si ebbero non poche dif- 
ficoltà a costituirne un altro sotto la 
presidenza di Ribot; il che prova come 





nemmanco in Francia abbondino i grandi | 


< | uomini politici. 

Non parliamo della Germania, dove 
dopo Bismartk si ebbs ‘n Cancelliere ! 
imperiale il Conte GCaprivi, e adesso si 
ha il priocipe Hohenloe, ambedue infe- 

ì riori alla fama del primo, cui la Storia, 
come pel nostro Coate di Cavour, ha 
aesegnato un posto eccelso tra gli uni- 





ficatori e rettori di Popoli. 
dd E questa osservazione circa la scar- 
sl sità degli ingegni verameate distinti per 
si così alti uffici negli Stati, dee persua- ; 


derci a non turbare la vita e l’azione 
Ta di que' pochi che in Italia ancor pos- 
sono considerarsi esperti ne’ negozi 


IL Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all’ Emporio Giornali e 





trovare chi le valga per senno e pru- [ 


| fregiato della commenda della Legione 


i battaglia d’ Alma, dove, rimanendo fe- 





della Politica. Dicemmo già altre volte 
che i più degni scomparvero, e non ve- 
donsi coloro, i quali si presentino per 
sostituirli. Quindi l’illazone che se 
qualcuno ancora ci rimane, non sia le» ; 
cito togliergli quel prestigio, da cui qual- 
che beneficio può venire alla Patria. 

5 Diciamo ciò senza indicar nomi, e 
f | senza ardere incenso a nessuno; ma 
' difficile non è indovinare il perchè della 
raccomandazione, quando c'è tanta gara ; 
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Un dramma della gelosia 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE) 














Con ua tuvagliuolo: praticò con una 
mano delle frizioni sul corpo di Fer- 
nanda, mentre con l’altra andava ver- 
sando nel cavo del petto, dell’ acqua di 
Colonia, 

Mentre attendeva a tale bisogna, delle 
grosse lagrime cadevano dai suoi occhi, 
silenziosamente. 

Finito il massaggio che aveva fatto 
riflure il sangue a fior di pelle della 
giovanatta, dalla cui bocca non usciva 
più che un soffio debolissimo, Arichita 
si accovacciò accanto a lei, come un 
cane fedele presso al suo padrone mo- 
rente, riscaldandola del suo proprio 
calore, 

Dopo non inolto, Fernanda esalò un 
sospiro. Allora Arichita mandò un grido 
di gioja, si rialzò, corse a cercare del- 
l’acqua di melissa, e ne versò alcune 
goccie entro i denti chiusi della giova- 
netta. ; È 

Fernanda si scosse, ridestandosi. — 

— La! mormorò d’ essa, stendendo il 
braccio. Là .. essi sone là... entro il bo. 
schetto, 

Arichita si sianciò verso la finestra e 
l aprì. = 

L' argenteo chiaror della luna illumi- 
nava il parco, quasi come fosse di giorno. 

La vecchia mahonese guardò, Il parco 

















i mandante in capo de l'armèe de Paris. 
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indegna per demolire. Alla quale se do» 
vessimo badare, e se dalla generalità si 
ritenessero vere le accuse e giuste le 
contumelie, attorno noi, di tutti i no- 
stri uomini politici, non vedremmo se 
non il rifiuto delia Nazione. È allora, a 
chi spetterebbe il Governo dell’Italia ? 
Affinchè si potesse superbamente ri 
fiutare la fiducia ai pochi, i quali pur 
qualche qualità possedono di uomini 
politici, converrebbe che in altri parece 
chi uomiai nuovi si fussero manife- 
state le attitudini per assumere il Po- 
tere. Non li conosciamo ancora? Eb- 
bene, non ci priviamo intanto di quelli 
cui non si possono niegare, e facciamo. 
voti perchè ben presto, non calunniando 
e demolendo, ma chiari per istudj e per 
opere, si presentino i successori. 


DA TRIESTE 


Due milioni al Comune, 





(Nostra Corrispondenza). 
£1 gennaio. 


Aviete letto sul Piccolo d'oggi la 
strepitosa notizia di quel Genovese, certo 


tosi austriaco lo scorso settembre e 
morto nel 38 dicembre successivo, ha 
lasciato tutto l'ingente suo patrimonio 
mobile e stabile alla Direzione generale 
di pubblica beneficenza: in Trieste, — 
patrimonio che si valuta a oltre un 
milione di fiorini. È 

Il comm. Massone-Aferame è stato 
una volta sola a Trieste, quando venne 
a prestare il voluto: giuramento per ot» 
tenere la sudditanza austriaca e Ja per 
tinenza al Comune.” 

Il suo testamento ‘8 ‘stato ieri aperto 
nella locale Pretura: èolografo e inec- 
cepibile. Il testatore. dà ragiene della 
sua disposizione: egli-aveva due figli 
naturali, che — pare:'gli cagionarono 
molti dispiaceri: Ja legge italiana, verso 
i figli naturali; è più favorevole che non 
le leggi atistriache, e’ questo è appunto 
il motivo che indusse.-11 comm. defunto 
— il quale pur aveva:ricevuto oneri e 
favori. dal suo paese —.a disertarlo ci- 
vilmente: (se mi permettete la parola). 
Anzi, egli, a questo proposito, esce, in 
parole acerbe centro:.i-suo paese natio: 
parole che un amante della sua: patria 
non dovrebbe mai dire, massime in atti 
così solenni com'è un ‘testamento. —. 

In questo, vi sono tre legati, uno da 
fivr. 50.000 a favore di -un suo figlioccio, 
certo Giuher ufficiale nell'armata Prus- 
siana, altro di fior. 40000 a favore del 
costui figlio e il terzo. di fisr. 500 ai 
poveri di Sestri, Riviera ligure ove a- 

itava, d 4 

Ora, una questione. ‘di diritto intere 
nazionale: .1 dua: figli: naturali da lui 
riconosciuti hanno. essi. diritto. ai due 
terzi di metà della .stmma ‘che cloro 
accorda la. legge italiana, qui in Au- 
stria ove i figli naturali non hanno 
diritto a null'altro che agli alimenti? 

I presunti eredi del defunto si sono 
schierati parte civile nominando lore 
curatore l’avy, Venezian. La nestra Pia 
Casa dei Poveri in cui favore il testa» 
mento venne fatto, sarà patrocinata 
dall’ avv. R:cchetti. 

Aggiuogo che, malgrado la cospicua 
eredità fatta dal nostro Comune, in città 
Si è provato un senso di disgusto per 
questo che il testatore tentò di colpire 
il proprio paese. È 





La morte di un illostro. i 


A Parigi è morto Francesco Canoro- 
bert, maresciallo di Francia, senatore, 
nato nel Gers il 27 giugno 1809, da una 
nobile casata della Brettagna. 

Nominato sott.tenente nel 1828 e te- 
nente nel 1832, fu nel 1835 in Algeria 
ove prese parte a- numerosi. combatti» 
menti, segnalandovisi per valore e san- 
gue freddo, 

Tornato in Francia nel 41839, orga- 
nizzò un battaglione per la legione stra- 
viera con gli avanzi delle bande car- 
liste e due anni di poi fu mandato nuo» 
vamente in Africa duve diventò colon- 
nello e per la sua ammirevole condotta 
in oumeruse cruentissime battaglie fu 





d'onore. 

Comandante delia pr.ma divisione del» 
V esercito d’ Oriente (marzo 1854) nella 
guerra di Russia, fu il viacitore della 


rito da una schegg:a. d° obice, non volle 
muoversi dal suo posto sino alla fine 
della giornata, # 

Rimessogli dal generale Saiot-Arnaud 
—- che sentiva prussima la propria fine 
— il comando in capo, cinse d’ assedio 
Sebastopoli, io quel primo periodo che 
fa segnaiato dalla battaglia d'Inkermann 
e da quelle di Balaclava, d’ Eupatoria 
e dall'assalto di Carènage. 

Fu nominato maresciallo di Francia 
nel 1856. Nel 1859 ricevette nella guerra 
d’Italia il comando del terzo c@rpo e 
si segnalò grandemente a Magenta, 
dove corse serii pericoli, e a Solferinv 
dove decise della vittoria aecorrendo 
prontamente con le sue divisioni in 
soccorso del generale Niel. Fu poi co 








Il capitano Clochette. 


L' ufficial+ francese che partecipò alla 
ribellione di rag Mangascià sarebbe il 
capitano Clochette. L’ Esercito io di. 
chiara, per rispondere ai giornali fran- 
cesi ed italiani che dubitano della ve- 
rità del fatto. 

VE CZ ENI IZ I 

Approfittando allora di quel risveglio, 
sì fees narrar da Fernanda quel che 
era stato accaduto. Li 

La giovane cen voce rotta e roca, 
narrò la scena di cui ellai‘era stata.te» 
stimone, sottosegnando ciascina. frase 
con un senso profondo di ediò. 


Nella guerra del ‘70 se personalmente 
si condusse con ammirabile coraggio, non 
emerse per altezza di concetti strategici. 

Ora, vecchissimo è morto, circondato 
dalla stima universale, 
eee nre] 
era deserto. Allora ella rinchiuse la fi- ‘ 
nestra. 

— Nessuno! 

— Io ti ho veduti, ti dico... Sono là... ' 

— Sono partiti. 

— Ma dove eri dunque tu? 

— Presso tuo padre. Egli mi aveva. 
chiamata nel momento in cui usciva — Noi ci vendicheremo ! ‘prefferì. Ari - 
da qui. È ! chita. 

ih AGI sciame Fernanda, perchè non Fernanda sfiorò dalle labbra un a- 
mi hai tu la i ; 

A graa stento srichita riuscì a farla stanca a pochi Lpicad “dopo Pra 
star nel suo letto. Falla voleva, malgrado mentò. 

MO, COITOO eta ui gadi ano Arichita sedette su di una poltrona, 
i dicesse, tanto era esacerbato l'a- Accanto al capezzale dell’ aramalata, l’oc- 
isso. gli | chio fiso su di lei, l'orecchio teso, at- 

La vecchia nutrice s' installò presso © ua ad egoi uo radite Diavipisoli 
di lei, Ja coprì, maternamente, perchè : un ora ea 16 hate 
non piglasse freddo. Suonò. puscia, e De assalto di tosse che «la ‘scosse 
impartì l'ordine alla cameriera di por- Ariehita, ricorse allora allo sciroppo 
WE Ra PANI iS aRA Ialio0ne già indicato dal dottore, verso il quale 
* Approntati ì paomilini, ella no av. ! Però nen nutriva che stima assai scarta: 

, ; sido 
velse con essì il corpo di Fernanda, e Lo specifice del dottor Pateradon,ci 
poscia le die' a bere parecchi bicchieri | Y9cchio d ar ni 
della fusione preparata appositamente. neu pro sso. E dopo bi ra 

Sempre prodigando le sue cure alla | MAlata, poichè questa, si Lon uo 
donzella, Arichita era ritornata impas- | f! sai RUOTA Renata nin A ‘cinque 
sibile. Soltanto il suo occhio nero, non dol ai citio: poi, l'aldalto fa i vio 
Hi a pia tatervaliti soliti suoi ba lento, che Arichita spaventata. suonò 

Verso le otto di sera, Fernanda che | d' nuovo, “io 
dopo il tempo in cu si trovava a lette Comparve alla chiamata la. cameriera, 
e dopo pronunciate le ultime parole, | appena vestita e con gli--occhi pieni 
era rimasta in una specie di prostra. | Ancora di sonno. 0 Fee 
zione sonnolenta, si svegliò come da un Arichita ordinò di svegliare tosto Ber. 
sUgno. trando, di farlo montar-a: gavalio;: per 

Chiese allora novelle ad 'Arichita. andar in cerca -del.-dottore.;Petersdon, 

La cameriera:che:sapeva: Quanto. Ari- 


Questa la tranguillò, dicendo che ne I : 
avrebbe per l indemani. chita avesse i medici in ‘orrore, com- 





Leopoldo Massone Aierame, il quale, fat-- 





Frontin, corridori incomparabili, 








A proposito 
del Partito Monarchiéo dell’ ordine, 


{Contionazione e fine vedi n. 23 a 24.) 

Viceversa poi i Giacobini, repressi 
ma non spenti; dalla ferrea mano del 
Bonaparte, ripullutarono aiutati dagli 
errori dei B.rboni, e ripresero la. vec- 
chia guerra contro il Trogo, la Nob:ltà 
ed il Clero; ed in mezzo al cozzo di 
tante pass:on!, aspirazioni ed interessi 
nacquero partiti logicamente necessari 
in Francia, ma assurdi in Italia. Peggio 
poi fu quando Luigi Filippo salì al 
trono; perchè con questo nacquero due 
altri partiti : il legitlimista e l’orleanista, 
E v'era il legilttmista puro che voleva 
ritornare al 1788; il degittimista costi- 
tuzionale, che accettava e difendeva la 
Carta di Luigi XVIII; e quest’ultimo 
suddiviso in conservatore e liberale e 
v'era il Repubblicano erede diretto del 





Giacobimismo ; i’ orleanista pure era dir 
viso in conservatore e liberale ;;in mezzo ! 
a tutti questi si agitava il bonapartista, . 
memore dell’ordine e della gluria del ; 


Gran Guerriero. £ vi nacque pure .il 
doitrinario che da princip t 
voleva dedurre il: modo dii :governare i 
popoli ; principii. contrari all’ indole del 
popolo italiano che, allora almeno, ten- 
deva alle soluzioni pratiche. 
-: Ma, pur troppo, queste parole che 
non avevano senso in Italia, vi furono. 
introdotte dalla letteratura francese, e 
generarono confusione. Il nome, p. e.; 
di legittimista che in Francia aveva la 
sua ragione di essere, era ua' apacro- 
nismo, un assurdo, in Italia, ove, in 
quell’ epoca, tutte le Dinastie — meno 
quella di Savoja, — erano conseguenze 
di brutali conquiste, o frutti dell'im - 
mane nequizia dei trattati del 1815. 
Ma quasi ciò nin bistasse, sorsero 
altri partiti, altri nomi. E così si vide 
un partito ullramontano, che propu- 
goava l’idea di Gregorio VI: la Su- 
premazia del Papa su tutti i Poteri 
della Terra. In Francia l'aggettivo era 
perfettamente gusto, parchè detto par» 
tito guardava al di là dei monti (cioè 
le: Alpi ) verso Roma; ma;in Italia, ove 
avrebbe dovuto piuttosto chiamarsi 
cismontano, quell’aggettivo.attecchì poco 
assai; l’assurdo era troppo colossale e 
manifesto. Il partito ultramontano poi 
si vide essere l’istesso del’. cattolico; 
che. ha una curiosa origioe. Nacque 
cioè ai tempi di Filippo Il Re di Spa- 
gna, il Re cattolico, grande protettore 
e complice dell’ Inquis zione ; ehe s'im- 
m schiò, anche troppo, nella guerre e 
negli intrighi che precedettero l’assun- 
zione al trono di Eurico IV.o, che al- 
lora era, protestante ; e così s1 dava una 
vernice religiosa ad una lotta tutta po- 
litica; cosa.che si usa ancora eggidì. 
Che il partito che teneva per Filippo 
Il Re cattolico, fosse tutto cmposto di 
partigiani dell’ Inquisizione e di quanto 
V' era annesso e connesso ciò è sottin- 
teso; e quindi il partito prese il nome 
di cattolico senza che la Religione cat - 
IZZO NEI EEE ZE, DION 


prese che vi era pericolo e chiekà se 
fosse uopo risvegliare il colonnello. 

— Ciò riguarda me! rispose ‘Arichita 
con brusco accento. Andate! 

— Vecchia strega! mormorò fra i 
denti la cameriera, — ritirandosi, 

Ia quella camera virginale, dai mo- 
bili tappezzati di seta cilor di rosa tes- 
suti in .oro, sol l’affannoso respiro di 
Fernanda, muzzato spesso da terribili 
accessi di tosse, rompeva tl silenzie che 
pareva funerario e tristemente stringeva 
il cuore, 





XV. 


Da .Saultraye e Bayeux, vi son circa 
dieciotto leghe, di fucile leghe di ‘paese 
che non finiscor più e fan credere che 
non ci si arriverà giammai, n 

Bertando lo sapeva bene, e poichè 
egli sapeva del pari l’aritmetica per 
averla appresa alla scuola det. Reggi- 
mento, quando per caso egli non sì tro- 
vava in -eolenna od al fuoco, sale.iò 
imperturbabilmente, come se fosse un 
Cass ni, un Arago, od un: Bellavit:s, che 
dieciotto e dieciotto fanno trentasei. 
Trentasei, ‘vale a dice trentasei leghe 
da percorrersi; fra andata e ritorno, 

Fissato tal punto, mentre stava sel- 
lando Thysbea, ei riflettè che il dottor 
Peterson, in qualità di maggiore di ca- 


: valleria, non. si rifiuterebbe già dal far 


una buona corsa al galoppo, e quindi 
ei seilò un secondo cavallo conducen- 
dolo: per.mano. >. e RR i 

> Giunto sulla atrada maestra, Bortrando 
prese il trotto. allungato... .. 

- Per non montare--nè.- Bajardo, nè 





trando cavaleava tuttavia. ui 





li apodittici : 


presso ‘i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cent, 20 



















L lonnelio, 


‘detelo, la cos 


Lie tnaeezioni di ge: 
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di vingraziame 
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fa 
folica vi entrasse per nulla, salvo ‘che 
per Religione cattolica. s'ntendessero.;te 
pretese politiche di Don Fihppo.II..Ma,, 
pur troppo, l’aggett.vo di cattolico passò. 
le Alpi e venne in. italia, ad ‘jndicare. 
una congerie di partiti e  partitini, che 
vanno dalia. distruzione deli’ Italia:.al, 
rinfyrzamento di. questa mediante .il:. 
sentimento religioso-morale £' vero che. 
in coloro che \accetjarono e. sparsero 
questo nome, vi fureno molti coll’ idea 
che quelli che nou. fossero, caltolici fos- 
sero invece liberali‘; crean: Ji 
nuova Religione od Irreligi no 
loro. E ne vénne, in Italia, una burJesca 
conseguenza ; che molli; per non pa- 
rere cattolici fecero il ‘màatigiaprete; 
mandaudo però contemporaneamente' 
loro prole ad educarsi in Istituti ecs: 
clesiastici. Benedetta confusione :d’idéa’’ 
esotiche? fd se i i 
Dal 1815 al 41840 l’Italia fu: quasi” 
tutta @ quasi sempre ‘una’ domisiazione . 
austriaca; ed-appena verso il 1840: ine 
cominciò ‘a spuntare’ iti Piemonte ‘una 
specie di velleità di resistenza; restando 
Vga più o meno austriaco fino al: 












Quando 8'avwceinò l'epoca della Li. 
berazione e dell’ Uu:ficazione, una tra» 
dizione italiana politico amministrativo 
quasi non esisteva, e. non varane::che' 
delle tradizioni regionali; e compiatasi, 
forse troppo precipitosamente, i'uni- 
ficazione d'Italia. colla libertà e .col 
sistema rappresentativo, mancò il tempo, 
la voglia, l'opportunità di ‘cercare, e 
comporre un’ Amministrazione ‘ vera- 
mente italiana; le classi colte delle varie 
Region: erano tutte inquinate dal pen» 
siero francese, ed in questo si trovarono 
d'accordo; non si féte che scimiottare 
fa Francia; si prese dalla’ Francia ciò 
che capitava 6 come che capitava; : e, 
l’ italia si trovò praticamente or] adize 
zata 6 diretta da Francesi, anche sé 
nati in Italia 6 parlanti italiano, e forsè 
molti di questi non parlanti nemmeno 
il francese e ciò si riferisce’ non sola» 
mente alle Legislature, ma anche ‘al 
Giornalismo, alla Letteratura, éte. 

E così è nata, la.situazione presentè; 
pensieri francesi che guidano condi» 
Zioni Italiane ; quindi una’ profonda anè 
titesi tra' governanti e governati, anche 
se i primi sono eletti dai’ secondi. Se 
vogliamo veramente risorgere, se vo» 
gliamo seriamente avere un’ Italia ita. 
liana, liberiamoci innanzi daile impor. 
tszioni straniere che non fanno per hoi. 

Ci si darà del severe; ma la colpa 
non è nostra, ma dei mali che’ ttéva» 
gliano il paese e dei quali esso è itino- 
cente, e continueremo a. dire ls verità, 
la quale, per quanto disgustosa, è séme 
pre più utile della menzogna inzucche» 
rata. N 
Ma perchè, mi domanderanuo i cor-- 
tesi lettori, vi siete tarito. occlpatò di 
simili cose? — Perchè, rispondiamo, 
quando riprenderemo a. parlare’ della 
costituzione del Partito monarchico del- 
l Ordine ci toccherà ad. ogni piè ko- 
spinto urtare in idee e in frasi francesi, 
ed è buona cosa che' prima si “sappia 
ZINIO, ZA ATI RITA 
destriero, sul quale poteva' calcolare! di 
far le sue quattro leghe all''èra; ed an- 
che forzando un po’, di compierne die» 
ciotto in quattr' ore, ; 

Quanto ali altro cavallo, era una giù» 
meuta inglese, vivissima, che malgrado 
la razza, non la cedeva -per ‘nulla ‘al 
primo. to 

Eran le undici ore é un quarte, quiddo 
Beriraado, saltando abbasso da’ 
suonò alla porta del dottorè. 

Fù l'illustre Petersdon lui stess 
venne ad aprire in maniche' n 
ad onta della stagione; Ta ‘cui ‘asprezza 
agghiacciava uomial'el’cose, |» i. 

Alla vista dei cavalli e della fisonoinia 
un po’ contratta di’ Bertrando; il dot 
tore chiese con ‘premura : 

— Che ‘e’ è di nuovo? ug 
— C'è rispose il guardacaccia, ch 
ppademigella Fernanda, è melto amma- 

ata. i 

AI nome di Fernanda un sorriso îro= 
nico sfiorè le labbra del dottore. 

— Allora non valeva la ‘pena di: af. 
frettarti tanto, a rischio ‘di far divi 
bolzii tuoi cavalli. delle 1h 

bestie... la orème della scuderia ‘del 





































— Signor maggiore, questa’ volt 
, è proprio. seri 

che i cavalli riposeranito “un: 
stalla, ristorandosi coi deo: d 


‘Vena,io vi racconterà 


e dopo partiremo 
auto 

ll I 
trando, ed i° d 


| giumenta 














qual valore, o non-valere, possano avere 
tra noi. 

L’ articolo precedente. lo abbiamo 
chiuso con una sentenza di Carlo Cat- 
tano; questo lo chiuderemo con un’ ai- 
tra dell’istesso sommo Pensatore, sen- 
tenza che ci servi di argomento al pre- 
sente articolo ; ed è: 

1 popoli sono guiduti dai lero pensieri; 
e nella regione del pensiero giace îl se» 
creto dei loro destini. Syrius. 








Il vero castigamatti. 


Nicolò Forteguerri, in barba al divino 
Ariosto che ideò la salita di Astolfo al 
mondo della Luna onde reperirvi il 
senno d'Orlando, da uomv pratico come 
era, sostenne invece che la pazzia di 
questo Paladino fu guarita in den altra 
maniera, come si rileva dai seguenti 
versì : 

«Cinquanta bistonate a clascun'ora 
Gii davano i pietosi Paladini, 
E pane asciutto ad acqua della gora, 

Rimedi in vista barbari 6 ferini; 

Ma senza lor sarebbe pazzo ancora... 

E ritornàro Orlando ia savitate 

Molt’ acqua, poco pane a bastonate ». 


Si attribuisce a Maria Teresa impe- 
ratrice d’ Austria, donna di spirili regi, 
il trovato del bastone quale stromento 
di militar disciplina. Quest’ arnese lo 
vidimo pur noi penzolare dal fianco dei 
graduati di bassa forza, i quali pareva 
che se ne andassero alteri, forse scam- 
biandolo per simbolo del comando. Ma 
quelli che, nati dopo, non potessero a- 
verne memoria, lèggano le poesìe del 
Giusti, ove dice che trovandosi a Mi- 
lano ed assistendo alla Messa di reggi- 
mente in Saat’ Aotonie, fu talmente 
commosso alle verdiane melodie dei 
Lombardi, che al solo ricordarsene pro - 
ruppe in questa esclamazione : 

«Quì, se non fuggo, abbràccio un caporale 

Coa la sua brava mazza di nonciuolo 
Duro e piantato li come un piuòlo ». 


Del resto, Maria Teresa, se ne fu la 
inventrice, sarebbesi scolpata con delle 
buone ragioni, Dominava popoli di sva- 
riatissime razze, non altrimenti doma- 
bili che cun la forza brutale; sordi atla 
voce del comando e della persuasione ; 
e per conseguenza le milizie di tanti e 
così diversi Stati non suscettibili d’ es - 
sere tenute in freno e di sottomettersi 
se non che col terrore, con punizioni 
corporee, le quali, incominciando dalla 
prigionìa, dal digiuno, dalle bastonate 
e dai lavori forzos!, la finivane talvolta 
con la fucilazione, E poi si trattava di 
quegli smiconi delle robe altrui, di que” 
benedetti Croati d’ una volta, per i quali 
si rendeva più che mai necessario lo spe- 
cifico forestale; e che Maria Teresa ae 
vrebbe introdotto unicamente per essi 
Qualora il principio d' uguaglianza dei 

odici non avesse fatto parte delle sue 
tradizionali norme di governo. 

Il rigido sistema di adoperare il ba- 
stone, durò nel vicine Impero fino alla 
metà del presente secolo, e poi cessò, 
forse perchè la nuova civiltà europea, e 
la credenza che anche nelle miliz e ger- 
maniche, in quelle testarde cervici, la 
ragione cominciasse a penetrare, indus- 
sero a far uso di mezzi correttivi più 
adatti ai nuovi tempi. 

Se questa mitigazione disciplinare potè 
aver luogo fra popoli ritenuti incorreg- 
gibili e sotto governi assoluti, è ben na- 
turale che l'uso del bastone nen sareb» 
besi allora introdotto in que’ paesi ove 
mai sussistette, e fra popoli sed:centi 
progredìti nella civiltà e di miti costumi. 

Cinquant'anni or sono, adoperavasi 
il randello anche contro i piccoli de- 
linquenti più o meno recidivi, o turba- | 
tori dell'ordine entro le mura carce- 
rarie; ma ora anche quì si aliargò la 





maledice alla passata barbarie, che ne 
faceva uso. 

Per cui i giovanetti imsulenti, ribelli, 
ostinati, incorreggibili, trattati assai me- 
glio dei buoni perchè più di questi fanno 
paura, s creduti intelligenti a segno di 
avviarsi da soli sul retto sentiero, adulti 
che sieno; per io p.ù la finiscono con io 
infl ggere ai propri educatori certe ba - 
stonature morali che son peggiori di 
quelle materiali che da fanciulli si sa- 
rebbero meritate. 

Le famiglie, le scuole e la società 
stessa fianno presentemente forti motivi 
di lagno intorno el precedere della nuova 
generazione. 

1 padri dovrebbero assai preoccuparsi 
di tale condizione di cose. . F.B 





Un sacco di smentite. 

I. Nessuna nota manderà il nostro 
Governo alle Potenze circa i recenti 
fatti d' Africa. 

II. Non è vero che il capitano Per- 
sico sia partito dall' Asmara con mille 
fucili per lo Harrar, alto scopo di soi. 
levare questo paese — dove, anzi, tutto 
è tranquillo, sotto M konnen nostro 
amico, 

It. Non è vero che si voglia occupare 
lo Harrar. 

IV Non è vero che nuove truppe par» 





! vanile fino a un'età estrema; di pù, 


| o vedova, 





iano, e la clemenza prese il soprav- 
vento, forse nel nfl sso che il bastone, 
parlante con un linguaggio suo proprio ! 
fosse meno persuasivo della amm :nizione 
fatta con i pù ricercati vocaboli della 
Crusca. 

In altri tempi, la verga aveva qualche 
parentela col catechismo e con la gram- 
matica nelle pubbliche scuole. Questa 
sdoperavasi a seconda dell’ indole ecci- 
tabile dell’insgnante e della caparbietà 
degli alunni, i quali, del resto, si mo» 
siravano assai meno irreverenti ed in- 
docili che non lo sieno i loro suce ssori 
del tempo attusle, in cui al maggior 
bisogno di punire si son contrapposte 
le blandizie della correzione, e quindi 
la inutilità, della correzione stessa, 

Nelle famiglie poi, in omaggio al prin- 
cipio che la raddrizzatura d'una pianta 
si ottiene quand’essa è giovane, e non 
è più possibile quando H tronco si è 
fatto robuste, un pezzo di legno di qual- 
siasi dimensione non mancava mai ap- 
punto allora che le parole amorevoli, le 
riprensioni e le mipaccie tornavano in- 
fruttuose, Îl randello, nell'esercizio delle 
sue funzioni, era un oggetto abbomi- 
nevole per i giovanetti; ma questi giunti 
ali’ età del giudizio, benedicevano quella 
mano che, suo malgrado, lu aveva ado- 
perato con immenso loro vantaggio. 

Ora, il bastone, la verga, la frusta, 
lo staffile e simili, non son altro che 
arnesi da museo: e lungi dal credere 
che l'ufficio loro fosse stato dagli avi 
postri ritenuto necessario per inculcare 
ia moralità e la creanza a quelli cui 
non bastavano lo sempliei parole, si 


tiranno in febbra'o per l’ Africa: anzi : 
dicesi che il Governo rinunci all’ invio 
di nuove truppe neila colonia. 

V. Non è vero che il defunto mons. 
Carini sia morto avvelenato (si aveva 
detto questo); e nemmeno ch’ egh, il 
giorno della morte, abbia avuto rimpro - 
veri dal Papa o dal gesuita cardinale 
Massella. * 

cl enne 

La civetteria femminile. 

Profumi e cosmetici. 


I profumi e i cosmetici sono antichi 
quanto il mondo. Non parliamo dei pro- 
fumi in voga io Palestina, in Grecia e 
nella Roma imperiale. Entriamo nell'Evo 
Medio. 

Gli artisti italiani-condotti in Francia 
da Francesco I e Caterina dei Medici i- 
vondarono Parigi di droghe, capiglia» 
ture false, pomate e profumi, e la Ri. 
nascenza francese conobbe l’arte di a- 
doruare la natura umana da gareggiare 
con la decadenza romana. L’ Italia, la 
terra voluttosa per eccellenza, con Je 
sirene che seguirono Cater na, inviò ia 
Francia tutte le preziosità della teletta, 
e tutti gli artifici della galenteria. 

Le donne della Corte, belle o brutte, 
giovani o vecchie, illuminarono le guance 
iuro d'un belletto scintillante, e codesto 
strano adornamento, più degno delle 
donne di Carsibo che di francesi ele- 

uti, servì ad attestare la loro ricchezza, 
il loro orgoglio e la loro nascita. Lo 
stesso Enrico II, da quella donnetta 
che era, credeva di riuscire a distrug- 
gere le sue macchie bronzite portando, 
la notte, una maschera compvsta di fa- 
rina e di bianco d’ uovo, che faceva dise 
seccare sul volto e che si toglieva la 
mattina con acqua di caprifoglio. _ 

Diana di Poitiers, grazie ai cosmetici 
di cui faceva uso — malgrado qualche 
biografo abbia affermato che non usasse 
se ton acque celesti — conservò i suoì 
fascini, la sua beltà, il suo ardore gio. 





Brantòme non ci nasconde il modo con 
cui le sue honnetes et illustres dames, 
sapevano difendersi all’ irreparabile ol- 
traggio degli anni. 

La padica Albione fu, del resto, alla 
metà del XVIII secolo, pre fondamente 
corrotta dali’ uso dei cosmetici, & tal 
punto che il Parlamento fu obbligato a 
formulare questa curiosa ordinanza : 

«Ogni donna, di ogni grado, età, pro- 
fessione o condizione, vergine, figlivola 
che a datare dal giorno della 
pubblicazione di quest’ atto, tenterà, se- 
durrà o trascinerà al matrimonio qual 
che sudd.to di Sua Maestà con l’ aiuto 
di profumi, capelli falsi, belletto e altri 
cosmetici, stecche d’acc.aio, cestì, scarpe 
con tacchi e fianchi artificiali, cadrà 
nelle pene stabilite dalle leggi attual- 
mente in vigore contro la stregoneria e 
altre manovre, e il matrimonio sarà di> 
chiarato vano e di nullo <ffetto.» 3 

Ecco un’ ordinanza che ai nostri tempi 
ci porterebbe alla rivoluzione! 


La figlia di De Felice. 


Nella scorsa estate la figlia di De 
Felice ricevette lire cinquecento dall’ o 
norevole Crispi, Pare che se pe pentisse 
e che le rinviasse in questi giorni al 
presidente del Consigliu, il quale si sa» 
rebbe fatto premura di restituirle.: 

Nei pomeriggio di jeri, la figlia di De 
Felice si recò in via Gregoriana, ma 
l'onorevole Crispi non volle riceverla. 
Allora la giovane si recò a palazzo Bra. 

'ariando a- 


schi dal comm. Pinelli. 
gitata, gli offriva cinque biglietti da 
ie scottavano le 


cento, dicendogli che 
mani. il P.nelll cercò di calmaria; ma 
essa glieli lanciò sul viso, ritirandosi 
poscia mentre continuava ad uscire in 


escandescenze. RE 


L’ anniversario di Goito e Peschiera, i 


Il Ministero dell'interno ha deliberato 
che tutti i reggimenti e i reparti di are 
tiglieria festeggino il 30 maggio, l'an 
niversario di Goito e Peschiera; 











Da Meretto di Tomba 
La miseranda fine d'un maestro. 


Pur troppo, ls vice raccolta ieri da 
noi che il maestro di Pantianicco si 
fosse ribaltato, non selo è vera, ma la 
disgraz a è ancor più grave di quanto 
non fosse pervenuto al nostro ufficio. Il 
maestro, tal Pietro C:silino di anni 45, 
nostro vecch'o abbenato, perì misera - 
mente, Ecco, in prupo.ito, ie informa» 
zioni che ci mandano da Merette di 
Tomba, comune del quale Pantianicco 
è frazione, in data del 27: 


Questa mattina, il postino Giuseppé . 


Zamparo si recava, come di consueto, a 
Pasian Schiavonesco per levarvi la posta. 
Quando fu al bivio delle strade che vanno 
a Meretto e Villanova e Blessano presso 
il molino del signor Giacomo Romano, 


‘vide — saranno state circa le otto 6 


mezza — una carr. tia rovesciata nel 
fosso, cul cavallo ancora attacato. Si av» 
vicinò. Sotto la carretta giaceva un uomo 
— il proprietario di quella carretta, il 
povero maestro di Pantianicco, nella 
quale frazione era anche nato e domi- 
ciliato e dove tutti gti benvolevano per- 
chè galantuomo e servizievole, 

Avvertiti del fatto, accorsero sul luogo 
il sindaco, il medico municipale dottor 
Feruglio, Carabinieri. Sollevata la car- 
retta, la cui ala suistra peggiava sul 
corpo e sulla tempia sinistra. del cada- 
vere, si vide questo posare sul fianco 
destro, col ginocchio destro semiflesso. 
Dalle naricì stillava sangue scorrente 
sopra dell’ altro sangue congelato. Varie 
lesioni e chiazze bluastre sì riscontra 
rono alla guancia destra e al collo. 

Tosto il sindaco maniò, per espresso, 
ad avvertire del fatto luttuoso iì Pre- 
curatore del Re del vostro Tribunale ; 
e in seguito a disposizione ricevuta, il 
cadavere fu trasportato nella dimora 
del povero defunto. Immaginarsi la di- 
sperazione della mogiie — una Feruglie 
di Feletto Umberto, rimasta così inopi- 
natamente e tragicamente vedova, con 
due orfani. 

La morte fu meramenie accidentale, 

Il povero defuuto era stato sabato a 
Udine, come soleva spesso, per affari, 
ed aveva acquistato vari oggetti per 
suo fratello Luigi negoziante in Villa- 
orba. Nel ritorno, si era appunto fer» 
mato cinque minuti presso il fratello, 
consegnandogli le merci acquistate per 
suo: conto. Lasciata Villaorba che già 
scendeva fitta la neve, turbinando pel 
vento molesto; come fu-all’imboccatura 
della strada per :Pantisnicco, svoltando, 
ingannato dall'essere il. suolo tutta 
bianco e acciecato dalla neve che gli 
batteva negli occhi, deve avere strap- 
pato quella tra le redini cbe nov andava, 
e da cio il ribaltamento nei fosso. 

Che sia da escludersi ogni delitto, ol» 
trechè il noù avere il povero defunto 
differenze di sorte con alcuno, ma es- 
sere anzi generalmente amato e stimato ; 
lo prova anche l’'essergli stati trovati 
indosso tutti i denari, hre 514.60; e 
l'orologio con catenella d’argento 6 le 
varie carte 

La sua morte, a giudizio del medico, 
avvenne per commozione cerebrale pro- 
dotta dal colpo della carretta, che gli 
battè sulle tempia. 

Al'a vedova, al fratello — addolorato 
ancora pel receata Jutto della moglie 
mertagli sopra parto — sincere condo- 
glianze. 

Da Bicinicco. 


Ua tel turto. — Ignoti, introdottisi 
nelia casa di Giuseppe Tumaso, scassi- 
nata una cassetta, rubarono duecento 


lire, i 
Da Gemona. 


Elenco delle ol inî raccolte nelle 
scuole elementari del Circondario di Gie- 
mona a favore del danneggiati dal terre - 
moto în Sicilia ed in Calabria. 

Offerte spedite d.rettamente all'ufficio sco- 
lastico provinoiale e già trasmesse al Ministero 
d'Istruzione Pubblica : Gemona 2) scuole ele- 
mentari lire 31.68, id. 8) etucandato I. 22, Ar- 
tegna |. 21.20, Bordano I. 5.14, Buia 1. 26,46, 
Osoppoi. 21, Trasaghis |. 19.59, Venzone | 
24.25, Ampezzo |. 47.30, Enemonzo |. 13,22, 
Forni di Sopra l 9.15, Forni di Sotto LL 11.91, 
Preone |. 3.80, Sauris ì. 5, Socchisve I. 19,54, 
Meggio I. 23.20, Chiusaforte l. 5.74, Raccolana 
1. 4, Resia 1, 10,96, Resiutta |. 5.90, Tomezzo 
1. 54.20, Arta I. 825, Cavazzo Carnico 1, 9,68, 
Cercivento 1. 8.55, Comeglians 1. 6.68, Ligo- 
sullo I. 6.31, Ovaro |. J4.44, Paularo 1 11.59, 
Prato Caraico 1. 23, Ravascletto |. 14.49, Su- 
trio 1, 10,35, Treppo Carnico 1, 14.20, Verzegais 
1. 18,20, Zuglio I. 6, Totale L. 507.75. 

Offerte spedite al R, Commissario diatrettnale 
di Tolmezzo : Raveo i, 401, Pontebba |. 34,43, 
Peliuzza |. 42.34, Villa Santina |. 7.18. Totale 
1. 87.98. : 

Offe:te spedite direttamente al Ministero di 
Istruzione Pubblica: Rigolato |. 15,90. 

Riassunto offerte spedite : a) all’ Ufficio sco- 
lastico provinciale |, 507,75, è) al R. Commis- 
sario Distrettuale |, 87,98, 0) al Ministero d'I- 
struzione Pubblica I. 15 90. Totale complessivo 
1, 811.93. 

N. B. Maneano le notizie di quanto fu rac- 
colto per questo scopo nelle scuole dei comuni 
seguenti: Amaro, Dogna, Forni Avoltri, Lauco 
e Montenars, 











Da S. Daniele. 


Scommetto che, nel ricevere questa 
mia corrispondenza, proromperete n 


un «finalmente ». Ed avreste due mila ; 


e ciuquecento ragioni, che, davvero, il 
mio fu un troppo lungo silenzio. E la 
causa di esso? Parecchie; ma Ja pria - 
cipale :1 mio viaggio, di questi ultrmi 
giorni, a Bologna, Firenz Roma. 

Vorrei possedere lo sulo smaglianie 
del D'Aununzio, la forza descrittiva 
del De Amicis, la vasta erwifizione del» 
l’ illustre Bonghi per poter degnamente 
parlarvi di queste tre città; di Roma 
specialmonte. 

Ma io non sono che uo umile maestro 
elementare (oh! molto elementare); ed 
un mio t-ntativo di descrizione riusci - 
! rebbe una goffaggine imposs:bile. 

G.unto ad Arezzo, scendo per alcuni 

| minuti al bouffet, e poco dopo odo il 
{ portiere, che grida: Per la linea di Pe 
Î rugia Assisi si partel.. — Assisi? 11. 
| Portiere galantuomo |... Egli, con 

quest’ u'timo nome mi aveva, inconsa- 

pevolmente illuminato, richirmandomi 

alla memoria il mio più caro amico, il 

Prof. Domenico Medotti, che insegna 
pedagagia nella Scuola normale arnessa 





al Collegio «Principe di Napoli» in 
quella città. 

Nel trasporto della contentezza, a- 
vrei voluto abbracciare il portiere ga» 
lantuomo! ma non ne ebbi il coraggio, 

Ringraziatolo dal profondo del cuore, 
presi d’ assalto il treno per Assisi, 

Perugia, il Trasimeno sono fuggiti 
davanti a’ miei occhi, ed il treno si 
ferma aila stazione «deg.i Angeli» 0, 
se vi piace, ala stazione d’ Assisi. La 
città, però, sia alquanto discosta dalla 
stazione: lassù, a sinistra di chi vi 
giunge, ad un'altezza di circa 400 metri 
sul livello dl mare. Veduta dal basso, 
essa vi offre l'aspetto d'una città 1m- 
portante, ricca di palazzi, di chiese 
grandiose. Ed iufatu i palazzi e le 
chiese suno degne d'una metropoli. 
Ma ia cità è spup«lata, e nen conta 
che quattro mila abitanti circa. 

Essa partecipa, perè, al raro privilegio 
toccato alla penisola italica, di avere, 
cioè, tre grandi e ben distinti periodi 
storici : l’ autico, :1 medio ed il moderno. 
I monumenti di questi tre periodi vi 
esistono distioti ed abbondaut:, Il tempio 
di Minerva ed il palazzo del Console, 
per tacer d’ altri rappresentano l'epoca 
romana; la basilica ed il convento di 
S. Francesco, i portici della piazza in 
feriore ed altre edifizi ricordano il 
medio evo; l'età moderna ha pure le 
sue opere grandiose, come la chiesa di 
S. Maria degli Angeli, nei pressi della 
stazione. Î tesori d'arte es!stenti nelle 
chiese e nel convento, dove Giutto, 
Sermei, Martelli, Nelli Andrea da Mon- 
tefalco, Gaddì ed altri sommi profusero 
il loro genio immortale, seno incslco- 
labili. Quivi gli appessionati dille arti 
belle vi accorrono da ogni parte del 
mondo ad ispirarsi davanti alla mera 
vigliosa produzione del gevio italiano. 
Vorrei dirvi qualcesa dell’amena posì - 
zione della città, dominante la pianura 
umbra, dell’ affabile e cortese ospitalità 
de’ suoi abitanti; ma questo mio scritto 
trascenderebbe di troppo i limiti d’una 
corrispundenza; e d'altronde io so che 
lo spazio del vostro giornale nen è ab. 
bondante, 

Non posso, per altro, risparmiarvi un 
cenno intorao al grandioso e stupendo 
Collegio « Principe di Napoli » che ora 
raccoghe oltre duecento orfani dei 
maestri elementari d’ Itaha. 

Grazie alla cortesia dell'amico Mo- 
dutti ed alla squs ta gentilezza del sì - 
guor Rettore, il cav. Sighele, io potei, 
per alcuni giorni di seguito, visitare, 
ad ogui ora, il vasto Collegio. La spa 
z:osità e nettezza dei dormitori, delle 
stanze di ricreazione, di ginnastica, di 
studio, di bagno, l'ampiezza del refet- 
torio (m.t 58 di luughezza per 11 di 
larghezza), le loggie ed i cortili como - 
dissim:; tutto il complesso degli am 
b:euti, insomma, lo rendono uno degli 
edifizii ad uso collegi) tra 1 migliori 
d'Itaha. 

E' un colpo d'occhio stupendo il 
refettorio nell'ora dei pasti, Ve l'im» 
maginate voi duecente e pù bocche 
dai sei ai diecinove anni intente a di- 
struggere i piatti salubri, appetitosi, 
abbondanti, che la savia ed oculata 
Direzione del Collegio mette lro da 
vaati ?.. 

Vi d.co io chè è qualcosa di commo- 
vente, e tanto più commovente se la 
vostra mente si: ripiega ac nsiderare 
la triste sorte, ch'era serbata ai con. 
vittori, quando 11 pietoso peusiero d'un 
filantropo non avesse pensato ad un 
Collegio, ove r.coverarli e prepararli 
alla vita. 

E che vi dirò dell’azione educativa. 
che imperna tutto l'andamento di questo 
collegie ? 

Il cav. Sighele, uomo dal cuore di 
fi'antropo, efficacemente coadiuvate, 
dall'egregio signor Censore, il Prof. 
Cantarano, dal signor Vice Censore, 
dagli egvegi Istitutori. ed Insegnanti, 
irradia intorno a sè, su'tutto il Collegio, 
un'onda d'affetto è ‘di simpatia, che 
conquide i cuori, e tutti li eccita al- 
l’apostolato del bene. 

I» l'ho qui visa ancora, :nd. lebile 
nel cuore la cara fosticciuola, cui assi- 





} stetti in quel convitto modello, la sera 
j della vigitia di Natale; 

La sala del teatrino era addobbata 
assai bene: fomiere, e mirti in abboni. 
danza, la fondo l'albero tradiziznale, 
da cui pendevano oltre 25 regali. Gusti 
gl’ invitati, fa festa ebbe principio colla 
fombola; segui fl coro castatg ‘dagli 
afonni, pei fa distribuzione dij premi, 
Oh! aveste veduto jo scintillio di quegli 
cechi sorridenti, desiosi, impazienti, A: 
veste veduto ii sorriso geniale, che 
illuminava la fronte pensosa dei buon 
Rettore, felice nel vedere i suoi cari 
‘ figli, com'egli li chiama, soddisfatti 
dei doni loro toccati in sorte,... Eta 
una scena, che c:mmoveva alle lagrime, 

Distribuiti i b glietti per la pesca, si 
intrecciarono le danze, a cu: presero 
parte anche i convittori degli ultimi 
corsi di studio, i quali, mi piace dirlo, 
seppero fare con molta cortesia gli 
onori di casa. 

L’egregio signor Rettore mi faceva 
osservare che, in tal modo, oltre ace 
cordar loro uu onesto svago, si propo» 
neva di prepararli alla vita; ed io non 
posso che approvare questa sua  giudi» 
zosa idea. 

Uscii da quella festa coll’ animo in 
preda ad una dolce commozione lo vi 
aveva ritrovato la fede, gl'ideali de’ 
m.ei primi anni, sfrondati, purtroppo, 
dai disinganni della vita. Ii ricordo di 
quella sera resterà perenne nel ‘mio 
cuore; perchè poche volte in mia vita 
ho provato una gioia più serena, più 
soave, più intiera e scevra di° ramma- 
richi, 

Se i maestri d'Italia potessero tutti 















di redenzione fisica e morale, che si e- 
sercita nel Collegio d’ Assisi a prò dei 
figli loro ; se putessero vedere la pa- 
2 ente, affettuosa, filantropica azione del» 
I eccellente cav. Sighele e de’ suoi coa- 
diutori per l'avvenire dei poveri orfani, 
il loro cuore ne. resterebbe vivamente 
commosso ed impressionato, la loro 
gratitudine sarebbe grandissima, A Sua 
Eccellenza il Ministro della P. I., all'on. 
Bonghi, cni tanto a cuore stanno le 
sorti dei Collegi d’ Assisi «d Anagni, i 
maestri debbono perenne riconoscenza, 
Apio. 


Da Chiusaforte. 


La Società Operaia. — 27 gennaio. — 
Il sottoscritto palla sua qualità di pre- 
sidente della Società operaia di M, S. di 
Chiusaforte, Dogna e ‘Riccolana,; sente 
îl dovera di ringraziare pubblicamente 


le on. Rappresentanze» delle 0 Pod 
li 





sorelle di G miona, Tolmezzo, Po ba 
e del Canale di Raccelana, le quali:ade» 
rirono cortesemente all’ invite loro.-fatto 
di intervenire nel giorao 20di nr, 
mese ali’ inaugurarione della” 
di questo Sodalizio, dI 
. Rende poi speciali vivissiti” ringra» 
zismenti al signor Luigi ‘Billiani presi. 
dente della S. O. di Gemona, nouchè al 
signor Ferdinando Co. Gropplero, pre. 
sidente dello Spett. Cirpo Filarmonico 
di detto luogo, i quali con un disinte» 
resse che altamente li onora, coopera. 
rono a che quella valente Bania Musi- 
cale, diretta dall’ egregio maestro signor 
Ferrari, interveniss», rifiutando qualziasi 
compenso, alla festa suddetta, che con 
tal mezzo riuscì commovente e solenne, 
lasciando incancellabile ricordo nel cuore 
dei sovi e di questa ciitadinanza. 


Pielro Pesamosca, 


Da Cividale. 


Incendio. — 29 gennaio. — Verso le 
5 pom. di ieri 28, sì sviluppava uu’ in- 
cendio nella casa del signor Francesco 
Coceani e precisamente in quella parte 
esterna a uso di osteria. Pare fosse 
stato alimentato il fuoco da ui ‘camino 
della stufa, il quale per il troppo calore 
fermontò it fieno soprastante all’ osteria 
e divampò l’incend.v. Sulle ‘prime si 
temeva uno sviluppo minaccioso, anche 
pir il vento: ma er fortuna, questo 
andava contrario, d 

Per il prunto accorrere delle autorità, 
dette pompe, R. R. Carabinieri, R. guar- 
die di finanza e di città 6 di ogui classe 
di cittadiat, l'incendio fu spento verso 
fe ore quatt:rdici, 

Il danno sale a circa lire 2000, assi- 
curato. Se il fuoco scoppiava a notte 
avanzata tutta l'isola di Piazza S, Fran. 
cesco andava d:stratta! Vanno lodati i 
R. R. Carabimeri e quelle rispettabili 
persone che con tantu zelo sì adopera» 
rono nella bisogna, dove una ceusura 
va dula a' Quei poltroni che stavano a 
guardare senza far. nulla 0 scappavano 
addirittura per Limore che i’ opera toro 
venisse coatuvamente richiesta. 


Carnevale. — Domenici si ballò alla 
birra coll’ orchestra Bertossi ta quale 
suonò bei baltabili. Discreto cencorso 
per una seconda del Carnovale. 

Aache il featino del Friuli coll’ or- 
chestra Sussoligl, riuscitissimo. 

Domenica si ballerà in tutte tre le 
Sale. Alla Nave ci sarà un'orchestra sete, 
tutta di nostri. Ai 23 e 26 febbrejn 
grande veglia ul Suciale, 
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Da Fagagna. 


Brutta nette, rer u1 cavallo ed un au- 


riga. — 28 gennaio. — La diceria sul 
cavallo investito dal tram, che veda oggi 
raccolta nel.-vostro giornale, nono ha 
fondamento; Ecco invece come il fatto 
avvenne ; 

Un giivanotto, reduce da San Da» 
niele con cav.lio del n.leggiatore Co- 
lautti di Chiavris, se ne veniva intorno 
alle ere ventitre di domenica: senonchè, 
quando fu presso Gavons, sbagliò ia 
strada e venne a passare sul ponte del 
Ledra che serve al tram, ponte ch'è 
detto appunto di Gavans O accadde 
che il cavalio entrasse con la gamba 
destra di dietro in una dei vacui tra 
un tavolone e l’altro del ponte: per 
modo che si fermò di boito. li guida- 
tora forse dormiva; poichè nen fu che 
verso le duo di oggi ch'egli si recò a 
domandare aiule in Giavons stesso. 

Il cavallo stette l'intera notte, e fine 
alle 730 d’ oggi, in quella posizione; e 
si dovrà uccidere, avendo riportata frat- 
tura delle costole: così almeno mi si 
dice, 


Da Gorizia. 


Decesso, — E° morto il deputato die. 
tale Raimondo Maborcig di Sesana ; era 
ammalato da molto tempo, durante 
tutta questa sessione dietale il suv posto 
fu vuoto. 





Cronaca Cittadina. 


Bollettino BHieteorologise. 


Udine- Riva Castello Altezza sul mare m.130 
sul suolo m. 20 


GENNAIO 29 Ore 8 aot, Termometro 0.8 
Min. Ap. notte =3.2 Barometro 7435 
Stalo atmosferico Coperto 
Vento Noril pressione Staz. 
IERl: Vari» coperto 
Temperatura Massima +4,3 Minima +1.7 
Media + 05 Acqua carluia mn 
Altri fapomen : 


L'ellettiimo astronemico. 


Gennaio 25 
Sole Luna 
Leva ore di Roma 7 34 leva ore 9.10 
Passa al meridiano 12.20.19 tramonta 20,49 





Tramonta. . . 17.8 otà.,.giorni 4 
Fenomeni 
Inserzioni 
nella 


PATRIA DEL ER:U LE 


Nel 1895 non saranno pubblicate ne 
crologie, at:i di ringraziamento, rèclames, 
articoli comunicati, se mon a paga. 
mento antecipnie da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 
dell’ articolo, e l Amministrazione, al 
caso, restituirà il di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car 
tolina postale. 

Non saranno spediti numeri separat?, 
se non a chi ne avesse antecipato l'im» 
porto, salcolandosi ogni copia cent. 10 





La prossima conferenza. 


Venerdì, l'ingegnere Massimiliano 
Schiffi terrà una conferenza sul tema: 
L’ elettricità — questa meravigliosa e 
non ancora bene conosciuta furza della 
natura, destinata a portare — come già 
tante ne ha pertate — le maggiori ri- 
voluzieni nella vita umana. Dove pose 
sono arrestarsi le applicazioni della e- 
lettiicità, non è difatti ancora state 
detto; e ogni giorno si legge di qual. 
che nuova invenzione; tanto che le pù 
ardite speranze ancora sono giustificate. 


41 servizio della tesoreria. 


In forza della convenzione tra il 
Governo e la Binca d' Italia approvata 
con R.Decre:o 10 dicembre 1894 n. 533, 
il serviziv della R, Tesoreria Provia- 
eiale passerà a cominciare dal 41 f.b- 
fraio p. v, alia Banca d'Italia. 

Il servizio stesso peraltro continuerà 


provvisoriamente per alcuni giorni ad | 


essere disimpegnato eve si trova ora la 
R. Tesoreria, » cicè nel Palazzo del- 
1 Intendenza di finanza (via Francesco 
Mantica N 4) e ciò sino a che siano 
pronti i nuovi locali nel palazzo della 
Banca d'Italia in Piazza Venerio. 
Avvertesi inoltre che nel giorno 1 
febbraio le operazioni di tesoreria co- 
mincieranno alle ore 12 meridiane. 
Vecabelario frislano. 


Su trentadue concorrenti ad un con- 
corso, bandito dal Ministero per voca- 
bolari dialettali; il quarto premio (di 
L. 1000) venne assegnato al comm. 
G. A. Pirona, che sta lavorando interno 
al vocabolario friulano e mandò al con- 
corso il suo lavoro. 

Registriamo la notizia con vivo pia- 
cere, 

RR prezze del cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pegamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a lire 106.34, 


La tipografia 
Cooperativa udinese 


è trasportata in Piazza Patriarcato n 5 
rimpetto Îl Palezzo arcivescovile, 


























Uamera di € 


La Camera, nella seduta di ieri, ba 
con voti unanimi rieletto a suo presi- 
dente il cav. A_Masciadri: del che, na- 
toralmente, ion era dubbio, stante la 
operosità intelligente e proficua dimo- 
strata dali opregio uomo duranto l’'e- 
poca di sua Presidenza. 

Nella seduta medesima oltrechè pro- ; 
cedere alle nomine per le solite com» . 
missioni, fa Camera diede voto fava- 
revole — su mozione del signor Micoli | 
T,scano — perchè le ferrovie accordino 
facilitazioni contrattuali al trasporto 
del legname della Carnia, così come ne 
accordarono al legname che ci viene 
dalle vicine Provincie austriache. Di- 
versamente, impossibile riescirebbe so» 
stenere la concorrenza con le ditte 
austriache, 

Vita militare. 

Dal bollettino militare rifeviamo che 
i’ allievo deli’ Accademia militare, Ghi- 
relli, fa promosso sottotenente nel 26 
fanteria, = 

li tenente Amò, dello stesso reggi- 
mento, fu comandato a frequentare i 
corsi d' istruziene, 


Il telegramma che il Re ha inviato 
al generale Baratieri, per congratularsi 
delle vittime di Coatit a Senafè, verrà 
letto tre volte ‘nell'ordine del giorno a 
tutte le truppe. a 


Asilo notturno, 


Dall’apertura del nuovo locale per 
l’Asilo notturno in Via delle Carceri, 
chs ebbe luogo il Lo Agosto 1804 e 
quindi in meno di sei mesi si ospitarono 
183 persone; nei mesj anteriori invece, 
e cioè ds16 Gennaio a tutto Luglio, du- 
rante la vual epoca si doveva ricoverarli 
presso dormitori pubblici, il numero 
dele presenze non fu che di 182 persone. 

Se queste c fre dimostrano quanta 
più concorrenza si abb a avuta nell’ A- 
silo netturno ‘(del C-mune, il fatto ha 
spiegazione nei maggiori vantaggi che 
questi locali presentano e per la più 


SI avvisano | Signori Socf 
residenti, all’ estere che PP Am. 
ministrazione €- venuta. nelle 
determinazione di sospendere 


31 giornale a tutti quelli che 
| entro lo spirante gennalo, nen 


fossero în regola con la loro 


i associazione, 








CarnovaLE 
AI Minerva. 


Domani a sera, quart' ultimo mercoledì del 
Carnovale, al Minerva Grands veglione ma- 


: schorato. 


A questo semplicissimo aununzio, facciamo 
seguire un’altra notizie, che riescir& certo 
gradita perchè torna di' onore al corpo orche- 
strale del Censorzio filarmorico tanto ben di- 
ratto dell’ esimio Maestro signor Giacomo Verza. 


| — Da Parigi fu mandato — gratuitamente, 


in omaggio alla fama dell'orchestra, che si 
estende lontana mercò i giornali musicali — 
fu, danque, mandato un valzer, ultima novità 
Mon bijou, del maestro A. M. Fechner. Lo 
applaudiremo domani a: sera. 

E poichè siamo a parlare di ballabili, nota- 
remo che la polca su motivi della canzonetta : 
Lassè pur che i canti e i subi, venne com- 
posta dal signor Salvadori, e non già dal signor 
Gregoria ; e che al riuscitissimo ballo di sabato, 
datosi per iniziativa. delle tre Società Dante 
Alighieri, Reduci e Filodrammatici, venne 
bissata e applauditissima'l’ altra polea nuova, 
Ricordi Patrietici, dal maestro Verza dedicata 
alla Società Dante Alighieri. 

Due serate danzanti 
alla Società dell’Unione. 

Anche quest’ anno, nella splendide Sale della 
Società Unione, sì daranno ilue serate danzanti 
— nell’ li e nel 18 prossimo febbraio. 


iI CAMPI 





Grard e Coruevin hanno fatto in 
Francia nuove esperienze sull’ uso delle 





diffusa conoscenza dell'istituzione. 
Associazione 
farmaceztica frlalana. 


Essendo andata deserta l’ Assemblea 
del 24 p. p. per mancanza del numero 
legale, i Soci sono convocati il giorno 
di martedi 12 febbraio alla stessa ora 
nei locali, gentilmente concessi, del- 
lAssociazione dei Commercianti e per 
trattare sullo stesso ordine del g'orno. 

Le deliberazieni, a sensi dell’ articolo 
32 dello Statuto saranno valide qua- 
lunque sia il numero dei presenti: ma 
trattandosi di argomant: importanti, 
è sperabile che gli intervenendi saranno 
numerosi, 


Corso delle monete 


Fiorini 215.50 Marchi 130.75 
Napoleoni 2120 Sterline 26.60 


Ser onorare i defaati. 
Offerte fatto alla Società Friulana dei Vote- 
rani e Reduci in morte di 
Co. Pietro di Colloredo-Mels 
Famiglia Muratti L. 10. Fratelli Nim's |. 1. 
La direziona riconoscente ringrazia. 


Ofierte fatte ella Congregazione di Carità in 
morte di 


Pari Dr Riccardo 

Tomadoni Giuseppe |. 2, Famiglia d’ Arcano 
e Caporiacco 1. 2, Frasassetii prof. Lbaro |. 2, 
Caporiacce D.r Attilio . 2, De Nardo Giuseppa 
1, Ì, Bienobt D.r Girolamo |. 4, Prof. Pontini 
1 5. 


di Colloredo Mels Co. Pietro 

Fracasgetti prof. Libero }. 2, Morgante Luigi 
1. 1, Co. Ronebi avv. Giov. Andrea |. 2, Fa- 
miglis Morpurgo Cav. Uff. Etio |. 3, Barei 


Luigi L 1. 
di Rinaldi D.r Daniele 
Antonini iucomo |. LL 


di Montegnacco Co. Urbano 
Foruglio avv. Angelo |. {. 

di Saccomani Luigi di Pasian Porde- 

none. 
+ Lupieri avv. Carlo I, 1. 

Le offerte si ricevono presso I° Ufficio della 

Congregazione di Carità e presso le librerie 
i.fratolli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- 
| duseo via Mercatovacchio 

Avvertenze. — La Congregazione, quando 
mtione esaurita la raccolta delle offerte, rimette 
un elenco delle stesse alla famiglia del defanto. 

Offerto fatto all'istituto delle Darellitte In 
morte di 
Pari Dr Riccardo 

De Lorenzi Giacomo 1. 1, Giacometti Petrejo ! 
Co. Linda 1. J, Borghese famiglia i. 2° 
di Colloredo» Mels Co. Pietro . 

Zoratti Ing. Lodovico I. 2. 
di Rinaldi D.r Daniele 

Gontti avv, Enrico L 1. 

La Direzione dell'Istituto, riconoscenta rin- 
grazia, 

Offerte fatte al Comitato Pro‘ettore del- 
l'infanzia In merte di 
Pari Dr Riccarde 

Ferrari Valentino i. 1, Bertuzzi D.r Luigi di 
Lest zza I. i, Floro Cuncina Co. Teresa 1, 2, 
Famiglfa marc Paolo di Colloredo }. 5, Pltotti 
Db.r Giuseppe |. 2, Chiesa D.r Giuseppe di Ri- 
vignano I, 2, 
di Colloredo Mels Co' Pletre 

B rtolotti Rogenio di Tricesimo I. 2, Sbuelz 
nio, a di Tricesimo |. 2, Morpurgo fami- 
gia 1.3, 
di Saccomani Luigi di Pasian di Porde 
none 

Reriuzzi De Luig: ri Lestizza IL È, 

La direzione riconoscente ringrazia. 




















i dito costa da L. 


patate nell’ alimentazione del bestiame. 
Le usarono dî confrunto alle barbabie. 
tole, e trovarono che mentre con queste 
si ottiene un aumento di pese di 1 chil. 
per capo di bestiame e per giorno, col- 
i’ uso delle patate l'aumento stesso è 
di chil, 1,308: e il reddito netto in carne 
— che per i buoi non supera normal. 
mente il 53-56 per cento del peso vivo 
— coll uso delle patate giunge al 60,19, 
e la qualità della carne giudicata su- 
periore : il bovino che diede questo red» 
dito netto in carne, ia. 81 giorni aus 
mentò di 110 chili. circa 10 peso vivo. 

Nell’ uso delie patate per alimentare 
il bestiame, i predetti sperimentatori 
cred.no — stando alle osservazioni da 
loro fatte — di duvere stabilire questi 
limiti: 25 chilogrammi per giorno e per 
capo per i buoì di 800 chilog. crca, e 
2 chilog. per testa è per giorno per ì 
monteni di circa 35 chilog. Nei com- 
porre le razoni culle patate bisogna 
comprendere sempre un furaggio erba 
ceo (fieno, paglia, ecc.), rimescolando- 
velo, nou solo per apportarvi ua’ ade- 
guata quantità di materie nutritive 
secche, ma eziandio per dividere la 
massa e renderla pù facile alla rumi 
nazione. Siffatta mescolanza è partico - 
larmente raccomandata anche per le 
vacche iattifere, la cui razione migliore 
è quella nella quale le patate formano 
la metà della materia secca totale, A 
quantità eguali le patate crude favori- 
scono la*produzione del latte, quelle 
cet'e provocano di più |’ ingrassamento 
e l’aumento del peso. 

Il tornaconto ad usare le patate nel- 
l’alimentaz.one del bestiame, in massima, 
ci sarà sempre : ma il maggior beneficio, 
quello a cui si dovrebbe tendere nel. 
l’allevamento, non si può ottenere che 
colli coltivazione di varietà di patate 
scelte, di gran reddito, capaci di pro- 
durre comodamente 500 600 qu:ntali di 
tuberi per ettaro. In questo caso il be- 
nefizio è davvero notevote, 

D.fatti 42 chilog. d: fieno hanno il 
valore nutritivo di 100 chilog. di pa- 
tate: per ottenere un chilog. di carne 


: occorrono in media 18 chilog. di fieno: 


calcolando a cent. 40 il coste di produ- 
zione del fieno, 11 chilog. di carne co- 
sterebbe L. 0.72. 

Un prodotto di parate di gran red- 
400 a 600 ali’ettaro: 
quindi un chilog. di carne (per cui oc- 


i eorrono chilog 43 di patate ) costa da 


25 a 43 centesimi. 





Contro gli insetti nocivi. 
Approfittiamo della stagione buona 
per difendere la piante dagli insetti no- 


! civi, la cui nzione devastatrice va au- 


mentando di intensità. Un’ operazione 
efficacissima per tale d fesa è appunto 
quella di scortecciare e pulire il tronco 
e le-branche in questa stagicne. E se 
ne comprende facilmente la ragione: 
quarto più di uova, larve o crisalidi 
distruggiamo ora, e tanto più piccolo 


‘ sarà il numero dei nemici che invade- 


ranno fe piante nella stagione buona, e 

usando è più difficile dar loro la cancia. 
Quindi, si levi la corteccia vecchia, sere» 
po'ata, e con un guanto a spazzola di 
acciaio, con rasch'atei, sì distreggeno, 
si schiaccinn le unva, 1 darve, accura- 
tamente da per fuito, n'le sinuosità, 





‘nelle fessure ove stanno svernando,. si 





Le patate nell’ alimentazione d | best'ame, {- 





raccolga con cura la raschiatura. e si 
abbruci, Poi è utile dare una soluzione 
di latte di calco, 0, assai meglio, la s0- 
lita poltigia bordolese, quella che usiamo 
contro la peronospora: cò servirà an- 
che per distruggere molti semi di molta 


crittogame. Contro il pidocchio lanigero . 


(sanguigno) si raccomanda partic.lar- 
mente di fare, dopo la scorteccintura. 
una seluzione di grammi di sapone 
nero, fatto sciogliere in un litro di ac- 
qua calda e 60 grammi di alcool sg- 
giunte dopo il raffreddamento. 


Una truffa di 300 mila lire, 

Ali'uffico Viabilità obbi gatoria della 
prefettura di Messina si è scoperta una 
trufla colossale. Dodici giorni fa si 
suicidava l’ incaricato a reggere quel. 
I’ ufficio, certe Bottalia. Il prefetto conte 
Saladini, prima del suic:dio, aveva sa- 
puto qualche cosa ed aveva ordinato 
una rigorosa inchiesta, la quale ora ha 
dato i suoi fratti. 

Si sono scoperti mandati duplicati, 
cifre alterate, certificati falsi e chi più 
ne ha, più ne metta. L'affare è gra- 
vissimo perchè nella losca quistione 
pare sian» coimplicati parecchi appal- 
tatori ritenuti fin «qui persone rispet- 
tabili. Uno di essi, zio di un consigliere 
comunale, è stato già arrestato, e pare 
si siano spiccati altri mandati di cattura. 

Durante il lango periodo di 18 anni 
nulla si pote scoprire, e var:e inchieste 
aszodarono la convinzione che nell’ uf 
ficio Viabilità tutto prucedeva regolare 
mente; ma però qualche sospetto ogni 
tanto balenava nella mente di qualcuno, 
per la vita lussuosa del suicida che rege 
geva quell’ ufficio. 


Giuseppe Verdi ba inviato all'on. 
Crispi il suo ritratto con fa dedica: A 
Francesco Crispi il grande patriota, Giu» 
seppe Verdi. 


Notizie telegrafiche. 
Il messaggio presidenziale 


delie €amere Francesi. 

Parig!, 28. Camera. Ribot legge il 
messaggio di Felix Faure alle Camere, 
nei quale vi sono ripetute affermazioni 
delle intenzioni pac fiche nutrite dal go- 
verno ; e si fa appello al concorso di 
tutti per lo splendore del nome fran» 
ces. 

Il messaggio fu frequentemente inter- 
rotto da approvazioni e salutato alla 
fine da applausi: prolungati. 

Gobiet presenta un’ Laterpellanza sulla 
potitica generale. 

Ribot vi risponde subito. Dice che il 
uuovo ministero è un gabinetto d’u- 
nione repubblicana e farà rispettare le 
istituzioni; può contarsi sulla sua lealtà 
nei processi iniziati; chiede alla Camera 
la votazione delle leggi finanziarie, stra. 
ciando dal bilancio Îa riforma della tassa 
sulle successioni. x 

Termina, facendo appello al concorso 
di tutta Ja Camera. 

Dichiara che presenterà subito un pro - 
getto di amnistia. ( Approvazioni al 
Centro, frequenti interruzioni all'Estre» 
ma Sinistra). 

Gub'et presenta un ordine del giorno 
di sfiducia e ne chiede la precedenza, 
che è respinta con 336 voti contro 1él. 

Ribot accetta l’ ordine del giorno Ba 
stid, che approva le dichiarazioni del 
governo ed espiime fiducia nella sua 
plitica di unione repubblicana e nelle 
riforme democratiche, 

L’ordine del gi.rno Bastid è appro 
vato cou 329 cotì contro 79. 

Trarievux presenta un progetto di 
amnistia in favore dei reati contro la 
sicurezza dello Stato, ì delitti di stampa 
e di riunione e per i fatti di sciopero 
e di commercio. 

L'articolo unico del progetto d'am- 
nista è approvato per divisione con 
350 vuti contre 150, 

Poscia si approvano con 511 voti 
contro 7 il pr-gette nel suo. ass'eme, 
(Applausi all’ Estrema Sinistra). 


—__—_nn==—=—@@m__@ 
Luis: MonticcO gerente responsabile. 












TOSO ODOARDI. 
Chirargo - Pen lista 
UECCAMICO 
Udine, Via Paolo Sarpi HM 4 

1 
Unico Gabinetto d I giene 
per le malattie della BOCCA e del DENTI 


Denti e Dentiers artificiali 














{ fi { 
PIFTORITTO INKOGENTE 
Unico deposito per Città e Di- 
stretto dei Concimi Chimici. dell'Ine 
gegnere Vogel di Milano, premiati 
a tutte le Esposizioni; nonchè per 
il premiato Stabilimento di Passe- 
riano. 

Vendita all'ingrosso e ai minuto 
legna da fuocu di faggio, rovere 
gelso. è 

Deposito e vendita all'ingrosso e 
al minuto di carbone di jegna, e 
di carbone Fossite, Dolce e Kocke. 

Cementi e Calce Idrauliche della’ 
Società Italiana di Bergamo e Vite 
torio. 

Cale Viva La qualità delle for» 
naci di Sagrado. 

Rappresentante di materiali di 
‘fabbrica e da costruzioni in tegole 
maisigli-si della spettabile Società 
Veneta di Pasiano di Pordenone 
ed altri materiali di Buia e Crvidate 


PITTORITTO INNOCENTE ‘ 


Suburbio Aquileja Casa Manzoni 
Antico magazz nv «x De Marco. 

















DEPOSITO PIANOFORTI 
L. CUOGHIi 
TRASPORTATO 


IN . 
via Daniele Rianin (ex San 
Bortolomio) N. $ ".0 piano, 


Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 


s GIUSEPPE RIVA . 
Udine Udine 


Via della Posta 10 
Piazza dei Duomo 

Vendita — noleggio — riparature -- 
accordature. 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. 

Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man- 
dolini — Violini — Chitarre —.ed ac» 
cessori. 2 

Recapito per trasporti di Pianoferti. 


Dine=C, BURGH \RT - Vie 


rimpetto la Stazione Ferroviaria 

Deposito con servizio a- domicilio di 
Carbone fesso di Trifail ‘a--pezzi, 
carbone in mattonelle e carbone antra» 
cite per stufe e cucine economiche. 

















Il carbone in mattonelte è raccomanda- 
bile per l'igiene, economia e polizia. 
. Recapito per ordinazioni anche presso 
il Negozio Velocipedi e Stufe 


Via Cavour N, #. 
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Magazzino alle Quattro Stagioni 
AUGUSTO VERZA 


UDINE — Mercatovecchio N. 6 e7— UDINE 





Chincaglierie - Mercerie - Mode Guanti - Profu- 
merie - Giuocattoli - Articoli da Viaggio. 


LAVORATORIO PELLICCERIE 
Deposito pelli e guarnizioni di tutte Te qualttà 


Pellicole da Signora da. 39 a 350 - P.llic.da Uomo dal. 75.400 


Mantelli - Mantelline - Collari = Boas eco. eco; 


FS” Manicotti pelo da L. #, 2, ®, A &, eco ‘ore. “NB 


Grande assortimento articoli per REGALI 
«Deposito VELOCIPEDI ed acc :s80 


A ce fp Aper-lboodlpoodipeodMpeo did 











0300-00 popo 
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=» dall’ estgra si risevono esclusivamente per il: nostro Giernale.pr 
ROMA, Via di Pietra 9 — GENOVA, Piazza Fontano Ma: 





Strasl. si 











RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


del Comm. Prof. Vanzetti 
proprietà CARLO TA NTI NI, Farmacista VERONA 


assicurandone la loro conservaziene; puri- 


Imbianchisce mirabilmente i denti, rv: 
do alla medesima una deliziosa e lunga 


fica l'alito; disinfetta ls bocca, lascian 


freschezza. . Î i 
srovarla è adottaria — Lire UNA la scatola con istruzione. 


Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contrafiazioni, imitazioni 
sostituzioni. 


FRANCA in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm. 
Prof. VANZETTI, inviando l' importo a mezzo cartolina vaglia 
a €. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per ls commissioni di 8 
scatole e superiori, e coi solo aumente di cent. 15 per ie ordinazioni inferiori. 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d' Oro 


piazza Erbe N. 2. i i 
Int dine farmacie Girolami, Bosero, Francesco Blimisimi e pro- 


fumeria Betrezzi e in tulle le principali farmacie e profumerie del Regno. 


TT lr————_—m—————_ 
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La San Paoio ji 
E.-G.Edmund Prino 10 Aldorsoste 











Non. si contano frottole. 
Neil'emporio Soemenice 
Bertaccini in Mercato 

«vecchio si trova proprie 
tutto quello che si può de- 
siderare per regelò ai nostri 
cari bambini in cccasione , 
del Natale e, del Capodanno, 
— iggiorni in cui più ge- 
neralnente i bambidi suno 
resi contenti con la borsa 
del papà. 1 giuocattoli più. 
variati, le novità ulume, 
le sorprese, 1 congegni di» 
leitosi ed istrutuvi nell’i- 
Stesso Lempo — tutto ivi 
si può acquistare, a prezzi 
miussimi, Chi non prova 
hon crede; gli è perciò che 
sì invitano iu i lettori 
di questo gioruale, tutti i 
‘cittadiui e provinciali che 
hanno figli 0 nipotini da 
acconteniare, a recarsi nol 
ricchissimo emporio per e- 






































PREMIATO STABILIMENTO 
ROVIA 
LA VITTORIA CRARIO DELLA FERROY 


samiuare.., e per acquistare, 




















Partenze da Udine. 








CLERICI E RIZZI fi. PE Ro RCS 
‘successori D BALDIZZONE Ep <è - Connona Trieste | i) : 
(55 LA 
MILANO - Viale. Magenta, 75 - MILANO[G SS 3 Cinta 
7.03 >» Pordenone, treno merci con viagg. Di or 
“fuori Porta Geneva 7.65 » Pontebba” AE Ba> 
} ì beso Mis 7.57 » Palmanova-Portogruaro-Venezia sa 
Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro 8,01 » Cormons-Trieste Due 
vuoti: eselusivamente. Fornitori di Ospitali, I- 8.15 » S. Daniele (dalla Stazione Ferr. 





stituiti;’ Collegi, Alberghi ecc. Chiedere catalogo » Gividale 


A 






speciale alla Direzione. 10,40 » Pontebba : 
Blenco di Istituti del Veneto forniti dallal p 11.25. >» Yenezia : GEO GAI A) 
Ditta, 11,30 > Qividale ©... PE La ” 
Ospitali di Udine — Bassano — Bolo — Pa-|| — j1°10 » S. Daniele (dalla Staz: forr) È pe PREMIATA FABBRIC A / d 
} i 
a 


134 per Palmanova-Portogruaro 


dova — Gemona — Lonigo — Lendinara — 
13.20 > Venezia 


Cividale — Pordenone — Lonato — Mogliano 








PP Registri Commerciali 





“> 


— Treviso — Sacile — Gonegliono — Vicenza 44.35 > S. Daniele (dalla Staz. ferr. Li} 
— Asilo: Mendicità di Verena e molti altri 1540 » Cividale ( fore.) MQe G R A NDE DEPOSITO c ART A 
1 sd d v 


Botituti, 15.42. » Cormons-Triesto 
0 PER deo 


17.06 » Pontebba 





£ T 































PESO] COvEC| cE| vez] covjKocogm 




























17.26 » Palmanova-Portogruaro APP 4 
prece ie pori "i BEEERIA M ui 
Luni ERGELSIOR 376 > Fontabim Î & Gg Aste Dorate per Cornici DEPOSITO dl 
ito , nezi: ag } imp . 
94 > Cividale CARTA E THLA ED ARTICOLI / STAMPATI P 
CANDELE da TAVOLA 10.18 » Venezia i Bi affini al disegno MUNIGCI ta 
; - Arrivi a Udino, - SCOLA 1 P 
fa SSR AA 380 de foto corone SQ i} ia bi aerea 01, / SCUOLE e PARBRICERIE 
so > i, » Venezia Î stimati 9 
Un contesimo 0 1/2 di consumo all'ora. 18 , gorozie, a & LIBRI DI PREGHIERA 4 FORNITURE COMPLETE j 
1208 tranquilla è drilnte so , fo caga Is (alla Stazione Farr. - sei LacaTURA SN / CANCELLERIA © MATERIALE 9 
re .25 » Pontebba Sio smi seo ASTICO ' 
‘ , Vi o / ———m 1: 
270 ore di luce 1046 > Cividale 166 MACCHINE . “A GRANDE DEPOSITO? 
corrispoatono a 30 candele 100 : Doniobba, nani a SER / Carta paglia e da imb: io È 
tu clazaote cassia da LB 19.19 > 8. Daniele (alla Porta Gemotis) si LIBRI / CARTA DA STAMPA E ere 


12.565 » Trieste-Cormons 
= DI * 


" Fabbriche Nazionali ed Estere 
A Timbri di Caontchonch è di Metallo. 


43,— » Cividale 


15.24 > Venezia 5 È 
15.37 » Portogruuro-Falmanova €33 





i E3© ore di luce 


corrispondono 0 49 candele 
da crogaote cassa da 1 8.60 






15.20 » S. Daniele (alla Stazione Ferr.) 
16.56 » Venezia 









17,06 
47.16 
48.33 
19,37 


» Pontehba, 

» Cividale 

» S. Daniele (alla Porta Gomona. 
» Portogruaro-Palmanova 





DURATA GARANTITA 










Spedizioni franche a doral- 49.40 » Pontebba 
cilio in tutto Il fiegno previo 19.565 » Trieste-Cormons 
invio di cartol'na vaglia al 20.05 » Pontebba 





Privilegiato; Stabilimento 


Todeschini & Boschetti 


di VERONA, 


20.58 » Cividale 
21.40 » Pordenone, treno merci con viag- 


giatori 
M 23,40 >» Venezia i 
NB, — La lettera D significa Diretto — la 


lettera @ Omnibus — la lettera Mi Misto. 


COvEOR]| 008 |00E0| cOROOR| 00% 






















UDENE — Via Rialto N. 4 — UDINE 
nto 


DIGESTIONE PERFETTA 


mediante; l’uso, della 


FINTURA ACQUOSA DI ASSESZIO si z 
Damigiane di Vetro 


Beposito Bottiglie 


0gìe00d 0 














412 litro, da 44 di litro, a prezzi limifatissini. 
Tiene pure un assertimente di turaceieli delle migliori fabbriche nazionali ed, estere. 
PED a E RO E I 


liquore stomatico. 
Si prepara e si vende dal 


chimico fasmacista Sandri 


di Girolamo Mantovani - Venezia È 
-—Pm@"@ Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— con rubinetto sistema Heccaro ( 
. Rinomata bibita tonico-stema- » Litri chiari » 97.» » 2 da litri 10 L. 6.80 i una 
to rascomandata nelle debolezze 3 » Bordolesi » 7500 19- » » 415 » 7.50 » 
e bruciori dello stomaco, inappe- a 8 
tenze e difficili digestioni; viene ? Rehari St > TIRI ta PISO 
pure usata quale preservativo >» Mezzilitri È 480» 17- Damiglane di vetre 
contro le febbri palustri. » an O * È LI He senza rubinetto, sistema Beccaro, 
Si prende schietta o all’ acqua n RADO Re Ia a RR da litrì 10 L. 3 l'una 
di Seltz, 3 per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 » 3.20 » 
COREIAE . Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » » 25 »4- 
ci ir farmacia e ga L. 4 al cente e per un vagone complete, di almeno Damigiane comuni 
Sig » 3 Lu 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in mene. da litri î Ì L His 
uardarsi dalle imitazioni. 9 , dc * Li 
. Caretelli di vetro » >» 40 Ra 
3 da litri 580... . . . L 10— l'una 3 ad » 256. 
G>GELOTNI è 3 25 e »_»20... 4.4.» » 3-1 
qui ti » o » 12... .. 4.» 450 » » >» 25 » 3.50 
Mani — orecchie — piedi guarigione cer- G L 9 AR È A È di DOD a » 2.50 » » » 80 » 4° 
flssima colla rinomata ola 3 Presso il suddette trovasi. pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da um litra; da è 


Pomata vegetale alpina 

Usala al primi freddi, ai primi sintomi 
al primo gonfiore e prurito, |' effetto sarà 
immancabile ed immediato ©; ©* > 

Vendita presso il Laboratorio Chimie 
Farmaceutico 
Francesco Sfinisin 


è 


Per le inserzioni in terza e quarta pagina 
conviene pagare il prezzo antecipato. 


dine, 1895, — Tip. Domenico Del Bianco 
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